CAPITOLO 5.2

Aveva ricominciato a piovere.

Piccole gocce tintinnavano leggere contro i vetri trasparenti mentre il vento,penetrando dalla finestra ora semiaperta, faceva ondeggiare lievemente la tenda turchese.

Forse aveva dormito per qualche ora…..forse…..il fatto era che dopo aver chiuso gli occhi per poi riaprirli dopo qualche secondo si era sentita meglio……forse era solo la sua immaginazione,forse era solo quell’incubo terrificante che pian piano cominciava a perdere colpi…..forse.

Gli occhi blu oceano del vampiro dalla bellezza infinita bruciavano ancora nel cuore,le sue mani fredde ed esperte toccavano ancora il suo corpo tremante e la sua pelle così tremendamente in estasi era ancora maledettamente arrossata.

Avrebbe voluto ancora una volta corrergli dietro,avrebbe voluto squartare quell’assoluto silenzio che solo la notte possedeva gelosa, per urlare senza sosta il suo nome,per toccare il suo corpo nudo,per bruciare sotto le sue mani,per sentirlo forte e reale dentro di sé.

Quella stanza stava diventando insopportabile. Un’altra notte senza alcun senso era passata al suo interno,ancora una volta terribilmente lui.

Chissà se era sorto il sole?Quella maledetta pioggia non lasciava penetrare alcun raggio e quella tenda era dannatamente scura. Aveva sentito la porta principale chiudersi qualche tempo prima….ore,minuti….forse Dawn era andata a scuola….forse.

Si raggomitolò esausta sotto le coperte e inspirò con forza la loro superficie. Il suo odore era ancora così tremendamente presente. Le avvolse vicino al viso. Non era piu’ lei,la cacciatrice non esisteva piu’,la coperta ancora stretta tra le mani,il suo viso costantemente in lei.

Il rumore della porta all’ingresso,seguito dai passi sulle scale che portavano al piano superiore, la fecero sobbalzare. La stanza era completamente illuminata dal sole,si doveva essere addormentata e certamente erano passate parecchie ore da quando lo aveva fatto. I suoi pensieri vennero interrotti da un leggero bussare alla porta. Chi era al di fuori non aspettò risposta e ben presto Faith si trovò faccia a faccia con la cacciatrice, ancora nascosta dalle coperte. I suoi occhi si posarono severi su Buffy,il tono evidentemente contrariato       ” Willow stamattina ha pensato di lasciarti dormire. Ti aveva scritto un biglietto per chiederti di raggiungerci al Magic Box ,ma è evidente che tu non l’abbia letto”. Buffy imbarazzata sgusciò veloce dal letto avvicinandosi alla sedia su cui erano poggiati i suoi vestiti. Faith la seguì con lo sguardo”Poi non ti abbiamo visto arrivare e…..”,il tono divenne tremendamente sarcastico,”Ho pensato che ti fossi cacciata di nuovo nei guai!”. Buffy portò la camicetta sgualcita al petto e cominciò a sbottonarla nervosamente .Si voltò per sfilarsi il pigiama. Sperò profondamente che il suo corpo non tradisse i segni scottanti di quella notte.

Solo quando furono in strada la cacciatrice si rese conto di quanto fosse tardi. Aveva dovuto dormire per tutto il giorno perché ora il sole stava già lentamente abbandonando la città. Faith camminava sicura al suo fianco. Non ebbe il coraggio di dirle alcuna parola.

Il campanello del Magic Box suonando informò del loro arrivo .Willow rivolse a Buffy un solare sorriso e le indicò una sedia posta vicino a Xander. “In verità non abbiamo trovato niente di concreto. Tutti i libri parlano di dimensioni parallele,niente di specifico”,dondolò leggermente sulla sedia su cui era seduta e il tono divenne impercettibilmente piu’basso,”Penso che per aiutarti dovresti dirci qualcosa di piu’.”Buffy fece roteare velocemente il suo sguardo all’interno del locale. La stanza era diventata piu’buia,gli occhi di Willow,Faith,Xander,Tara e Anya erano completamente su di lei. Per la prima volta li sentì profondamente come estranei. Erano loro, ma il fatto che lei,per loro,non esistesse aveva cambiato tutto….o forse nulla.

Deglutì nervosa,”Mi sono risvegliata nella mia stanza ma la mia casa era vuota e in vendita.” Respirò a fondo”Non so cosa sia accaduto,nessuno si ricorda di me.”. Buffy abbassò tremante lo sguardo. “Potrebbe anche essere vero ,insomma potremmo davvero essere vittima di un incantesimo e non ricordarci di questa ragazza!”,la voce di Xander incerta ma come al solito profondamente rassicurante. Buffy continuò a passarsi nervosamente le mani sui jeans,il continuo attrito le stava arrossando,l’incubo stranamente sembrava recuperare terreno . La voce di Faith fracassò il silenzio”Ma smettila Xander.Ti pare che lei sia una nostra amica e nessuno si ricordi di lei,che non ci sia una foto,una lettera”,la cacciatrice la interruppe incerta,” Veramente noi non abitavamo in quella casa quindi penso sia impossibile che ci sia traccia di me”,la voce di Willow la interruppe pensierosa,”In effetti esistono incantesimi di questo genere davvero potenti che se fatti da qualcuno di molto forte possono far cancellare completamente una persona e…..”,Faith era isterica”Ma cosa diavolo dite?Adesso la prima che arriva e dice di conoscerci le crediamo perché potremmo essere vittima di un incantesimo?”. Quella mano forte ,indelebile,inesorabile che l’attanagliava,aveva stretto piu’forte,l’odore di vernice le riaffiorò nell’anima procurandole la nausea e lui………

Buffy scattò di colpo in piedi,la sua voce evidentemente provata,”Io no sono una che dice di conoscervi. Io sono vostra amica ,sono l’unica e sola sorella di Dawn e…..”,i suoi occhi cercarono quelli di Faith”Sono la cacciatrice”.

 La ragazza bruna si portò una mano tremante ai capelli e si sforzò di ridere ,ma la risata le uscì tremendamente isterica e falsata.” Certo cacciatrice. Per questo Spike l’altra sera ti stava dissanguando”. Willow la interruppe preoccupata”Quel vampiro riesce a dominare quel chip in un modo pazzesco.”, Faith continuò”Si, ed evidentemente quella sera si era fatto aiutare da qualcun altro per aggredirla e se non fossi arrivata l’avrebbe certamente uccisa.”,la voce divenne piu’bassa”Sapete benissimo che sono anni che riesce ad uccidere ugualmente”.

Buffy boccheggiò spaesata:lui aveva il chip! Spike per tutto quel tempo si doveva essere accorto che lei fosse vulnerabile,doveva essersi sicuramente reso conto che a differenza di quanto dicesse Faith potesse colpire la ragazza bionda senza alcun lancinante dolore,aveva sicuramente capito che avrebbe potuto divorarla senza che quell’aggeggio si mettesse in funzione . Lei era l’unica dopo anni che avrebbe potuto uccidere senza problemi,senza l’aiuto di nessuno e nonostante questo,nonostante lei non potesse opporre resistenza,nonostante lui non la conoscesse affatto….non lo aveva fatto. Le parole di Faith risuonavano ancora nella sua testa,tutto era uguale,perfino il chip di Spike eppure lui ,qui ,riusciva a dominarlo!Ripensò velocemente a quella sera nel cimitero -Un patto è un patto!- Per quanto Faith risultasse sicura non provava nemmeno ad affrontare Spike…..perché…….lo temeva!

Lei non esisteva e…..Spike continuava a uccidere!Spike….ancora….totalmente lui!

Buffy si passò una mano tremante sulla fronte sudata e inspirò a fondo. Quella non era nessuna maledettissima dimensione parallela,quella era la sua dimensione……tutto era uguale ma….lei semplicemente non esisteva ….la sua vita ora,semplicemente apparteneva a Faith. ”Io sono la cacciatrice”,pronunciò sicura fissando la ragazza bruna “Questa è una certezza”.

Faith era esasperata,la rabbia salì in modo insopportabile procurandole un’aggressività senza precedenti. Rimpianse di non aver lasciato quella stupida nelle grinfie di Spike,almeno lui l’avrebbe fatta fuori senza doversi sentire in colpa. Di colpo si diresse veloce verso Buffy prendendola per un barccio,”Vediamo cacciatrice.Fammi vedere quanto sei forte. Fammi vedere come uccidi un vampiro”. Buffy venne trascinata fuori senza poter opporre alcuna resistenza a quella presa che mai le era parsa  così forte. Le grida di Willow e Xander le accompagnarono mentre Faith a grandi passi la trascinava via per la strada ormai buia.

Il cimitero era completamente deserto. Willow e gli altri le avevano raggiunte ansimanti e preoccupati.”Su Faith smettila. Questo non è sicuramente il modo”. Faith sorrise sicura,il terreno al di sotto dei loro piedi cominciò a muoversi,”Non preoccupatevi ora la cacciatrice ci difenderà tutti!”.

Buffy retrocesse terrorizzata mentre una mano sbucava decisa dalla terra umida. Un terrore puro,mai provato prima. Si voltò disperata verso Faith che sorridendole con aria di sfida le lanciò un paletto di legno. Il vampiro grosso e completamente sporco di terra le era di fronte. Buffy provò,cercando di trovare un po’ di forza in quel corpo esile ,a conficcarglielo nel cuore. L’energumeno che le era di fronte la lasciò fare. Il paletto sottile, si andò a conficcare lievemente nel suo costato per poi ricadere sulla terra umida del cimitero. Buffy indietreggiò sconvolta. Dov’era la cacciatrice?Possibile che di lei non fosse rimasto nulla? Le lacrime le punsero gli occhi sconvolgendola ulteriormente mentre il vampiro sorridendo si preparava a colpirle. 

Le grida di Willow non fecero battere ciglio a Faith che sicura e appagata la fissava soddisfatta.

Finalmente l’avrebbe fatta finita. Finalmente avrebbe smesso di dire che era la cacciatrice. Qualche pugno non le avrebbe certamente fatto male. Buffy socchiuse gli occhi per prepararsi a ricevere quel colpo certamente dolorosissimo. Nulla!

Nessun dolore!Nessun colpo! Aprì piano gli occhi….lui!Spike la copriva con il suo corpo e il pugno rivolto a lei si era conficcato nel suo torace senza muoverlo di un centimetro. Il vampiro biondo sorrise al demone che gli era di fronte e senza dargli alcun tempo di capire cosa stesse succedendo lo eliminò con lo stesso paletto di Faith. Buffy era esausta,sconvolta, un inesorabile voglia di piangere le stracciava l’anima. Si appoggiò all’albero che era alle sue spalle per evitare di accasciarsi sul suolo. La cacciatrice bruna e gli altri avevano assistito alla scena completamente senza parole. Forse Spike voleva eliminare la ragazzina personalmente.

 Istintivamente Buffy aveva stretto la giacca del vampiro tra le mani. 

Spike si voltò veloce verso di lei.

I suoi occhi di un blu senza barriere ,confini si persero nei suoi.

Sconvolgendola senza ritegno ,la strinse tra le braccia

Continua…..

